
SAN CLAUDIO DE LA COLOMBIERE  (pr. Grenoble (Francia), 2 febbraio 1641 - Paray-le-
Monial (Francia), 15 febbraio 1682)  

S. Claudio de la Colombiere,  della Compagnia di Gesù (+ 1682),  direttore spirituale di S. 
Margherita Maria Alacoque e con essa apostolo del culto al S. Cuore,  si attribuiscono le note 
parole: «Nessuno può spirare col santo Scapolare senza avere il vantaggio di evitare il fuoco 
eterno».  
In un discorso in lode alla pietà mariana dell’Inghilterra «isola dei Santi», riferendosi allo Scapolare 
del Carmine consegnato da Maria SS.ma a S. Simone Stock, inglese, il santo così si esprime: «A te 
questa Santa Vergine diede il dono di quel miracoloso Scapolare riverito da tutta la Cristianità e che 
serve da scudo impenetrabile a tutti quelli che hanno la buona sorte di indossarlo…». 
Ma la sua pietà mariana verso la Regina del Carmelo e lo Scapolare è più esplicita nel panegirico 
che recitò al Carmine di Lione il 16 luglio 1674. Eccone alcuni pensieri:   
«Non basta dire che l’Abito della SS.ma Vergine sia un pegno di protezione, come lo sono tutte le 
altre pratiche escogitate per onorarLa. Io anzi ardisco asserire di non esservene altra che come 
questa renda più certa la nostra predestinazione, e per conseguenza conviene legarsi ad essa con 
maggiore zelo e confidenza,  
… Oso ripetere che di tutte le pratiche di pietà che sono state ispirate ai fedeli per onorare la Madre 
di Dio, non ve ne è altra più sicura dello Scapolare, perché non ve ne è altra che sia stata confermata 
da tanti miracoli sì sorprendenti ed autentici. 
... Donandoci lo Scapolare, Maria si è impegnata a salvarci, e se anche non si fosse impegnata, la 
impegneremmo noi indossando lo Scapolare. 
... I confratelli dello Scapolare hanno senza dubbio un meraviglioso vantaggio su tutti i devoti della 
SS.ma Vergine. 
... Un confratello del Carmine non è mai senza segni gloriosi di servitù (a Maria). Egli li esibisce in 
tutti i tempi e in tutti i luoghi. Questo onore che egli rende continuamente a Maria, non può fare a 
meno di renderlo oltremodo accetto a Lei. 
... Maria vi offre il Suo Scapolare: Ella si impegna a salvarvi, se voi lo accettate. 
… Volete voi l’abitino, questa preziosa livrea? E’ la Regina del cielo e della terra che vi invita ad 
indossarla; è la vostra Madre, la Madre del vostro Dio, che risponde della vostra salvezza eterna, se 
voi ve ne rivestirete…». 
 


